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L’innovazione tecnologica è stata (e a maggior ragione continua ad
essere) il principale fattore della crescita economica. Essa è
stata in grado di incidere in modo positivo sui parametri
strategici delle imprese: la produttività, i consumi e
l’occupazione. L’economia dell’innovazione mette in rilievo il
ruolo dell’imprenditore e la sua vocazione al rinnovamento.


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  
Ogni
produzione consiste nel cambiare materiali

  

  
e forze che si trovano alla vostra portata.

  

  
Produrre altre cose o le stesse cose in maniera
differente,

  

  
significa cambiare queste cose

  

  
e questa forza in maniera diversa.

  
  


  
(Joseph Alois Schumpeter)
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-
L’innovazione è una fonte di crescita economica molto importante in
quanto aumenta la produttività delle imprese e moltiplica le
risorse utilizzabili per sviluppare altre attività e quindi
accrescere il PIL. Tuttavia, è bene ricordare che l’innovazione è
concetto, per certi versi, ancora criptico;

  
- nel secolo scorso le istituzioni
e le propensioni aziendali sono state di ostacolo all’innovazione;
in quel periodo il loro principale obiettivo era quello di rendere
la vita più stabile e di ridurre al minimo gli esiti dei
cambiamenti; tuttavia, così operando le istituzioni e le imprese
hanno bloccato l’innovazione, rimasta incagliata nel
malthusianesimo;
  
- l’innovazione è il risultato
dello scambio e del commercio volontario tra soggetti consenzienti;
le persone che entrano in relazione tra loro si trasferiscono beni,
idee e conoscenze che si possono combinare in diversi modi; del
resto, l’esperienza insegna che spesso le idee sono soggette al
giudizio e alla valutazione delle altre persone;
  
- l’innovazione tecnologica parte
dal basso e procede per tentativi, passando per il senso comune
delle persone; quindi, non è vero che scenda dall’alto e si incunei
nei cervelli di persone particolarmente capaci; essa dipende dalle
conoscenze diffuse che non possono albergare nei gangli di
un’economia ingegnerizzata;
  
- I tentativi dello stato di
accrescere l’innovazione tecnologica ha dato origine a gravi errori
e drammatici fallimenti; anziché cercare formule sterili per
migliorare l’innovazione lo stato dovrebbe operare al fine di
eliminare gli ostacoli all’innovazione;
  
- la burocrazia statale e le grandi
imprese e banche tentano ancor oggi - con scarso successo, a dire
il vero - di bloccare l’innovazione nell’intento di ridurre la
concorrenza e di garantirsi così posizioni di privilegio;
  
- i brevetti e i diritti d’autore
sono divenuti strumenti a difesa dei monopoli, ostacolando così
l’innovazione; questi strumenti hanno inoltre creato rendite di
posizione che hanno finito per trasformarsi in fonti di ricchezza e
reddito che nulla hanno a che fare con il processo
d’innovazione;
  
- è necessario preoccuparsi degli
esiti non intenzionali dell’innovazione; tuttavia, il “principio di
precauzione” lo si utilizza erroneamente al fine di ostacolare la
nascita e la crescita delle nuove tecnologie, anche se queste sono
più sicure ed efficienti delle precedenti;
  
- la UE ha fatto di tutto per
accrescere i vincoli all’innovazione (ha reso incerto il quadro
giuridico, ha creato regolamenti incongruenti, ha prodotto norme
eccessivamente prescrittive, ha reso eccessivi i costi di
conformità alle normative comunitarie; di fronte ai concetti
basilari del “principio di precauzione” stanno emergendo i
“principi di innovazione” che tendono ad incentivare la nascita di
nuove politiche di crescita;
  
- gli accordi commerciali e i
regimi transnazionali sono una minaccia all’innovazione perché
impediscono la libera concorrenza; del resto, è provato che il
tentativo di costruire un ordine mondiale chiuso è la giusta
modalità per frenare o azzerare l’innovazione.
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L’innovazione tecnologica è stata (e a maggior ragione continua ad
essere) il principale fattore della crescita economica. Essa è
stata in grado di incidere in modo positivo sui parametri
strategici delle imprese: la produttività, i consumi e
l’occupazione.

  
L’innovazione nella sua veste di
attività di ricerca e sviluppo è stata incentivata dall’apertura
del mercato del credito che ha permesso alle imprese di effettuare
gli investimenti necessari al fine di connettere i settori
produttivo e di consumo con il sistema del credito e della finanza
creando così le condizioni per la crescita dell’intera struttura
economica.
  
L’economia dell’innovazione mette
in rilievo il ruolo dell’imprenditore e la sua vocazione al
rinnovamento. I suoi principi fondamentali riguardano la politica
economica che è chiamata a ricercare il massimo della produttività
(attraverso l’innovazione di processo e di prodotto) e la più alta
efficacia del mercato (la qualità dei prodotti e servizi).
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L’innovazione tecnologica

  
L’innovazione è ciò che scaturisce
da un’invenzione e riguarda il processo di lavoro e il prodotto che
ne scaturisce e che apporta benefici.
  
Fu l’economista austriaco Joseph
Alois Schumpeter (1883-1950), uno dei massimi studiosi del suo
tempo, che nel 1911 mise in rilievo la differenza di fondo che
esiste tra i concetti di invenzione (che non comporta l’ingresso
sul mercato di un nuovo processo di lavoro o di prodotto) e quello
di innovazione (che è fatta di una serie di passaggi tecnici,
organizzativi, finanziari e commerciali).
  
Analizzando le relazioni esistenti
tra consumatori e innovazione il sociologo statunitense della
comunicazione Everett Rogers (1931-2004) è giunto ad elaborare la
teoria dell’innovazione (nel 1962 a soli 31 anni pubblicò il suo
saggio più importante 
Diffusion of Innovation) e ad introdurre il concetto di
Early Adopter (denominato anche trendsetter), letteralmente
“utilizzatore precoce”.
  
Prima di procedere oltre è
necessario che venga chiarito cosa intendeva Rogers con questo
termine. Nella sua elaborazione il sociologo americano definisce
col termine Early Adopter l’utilizzatore di nuovi prodotti, servizi
e tecnologie prima che acquisiscano una dimensione di massa.
  
Ne consegue che con questo termine
Rogers individua una serie di interlocutori che hanno la capacità
di sviluppare e migliorare quanto hanno già sperimentato, fornendo
al contempo dei suggerimenti all’imprenditore, al distributore e
agli assistenti tecnici, indicazioni che accrescano l’efficienza e
l’efficacia dell’impresa.
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